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Mai così in basso 
la polemica politica 

GERARDO CHIAROMONTE 

N on era mai giunta a un cosi basso livello nel 
nostro paese la polemica politica F queste) e 
purtroppo un altro sintomo della i$rauta e pre> 
fondita de'la crisi della politica e dei partiti e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della enorme difficolta a uscirne fuori 
^™"™""™" Veglio partire da quel che 0 accaduto negli 
ultimi giorni Ha cominciato Craxi con dichiaraceli mere 
dibili Non parlo della «designa/ione di Giuliano Amato -i 
tratta di affari interni del Psi e dipende dai compagni sexiali 
Mi (e anche dallo stesso Amato) se il loro partilo elucido sul 
la sua leadership attraverso dibattiti politici e congressi o 
per designa/ione di tipo dinastico Non posso che resi ire 
stupito per il fatto che (>ax> affronti la dialettic i interna del 
suo partito parlando di lanciafiamme di sciacalli che debo 
no tornare nelle tane ecc F poi gli insulti più o meno volga 
ri a molti altri t poi I assurda dichiarazione che non vuole 
•perdere tempo» a parlare con ticchetto che (placo \ e> non 
piaccia al segretario del PsO è il segretario del partito più 
forte di quelli che in Italia fanno parte dell Intema/ion ile 
socialista 

Da qui le repliche aneti esse a miei parere asprecfuem 
misura di quelli che si sorae) sentiti giustamente offesi da tali 
as-surde dichiarazioni II compagno Occhetto nprende una 
posizione che in venta va ponendo da tempo in poche pa 
role la rimevione di Craxi da segretario elei Psi Aggiunge 
che bisogna «aggirare o rimuovere tale ostacolo 

Né mi si dica che il basso livello e I asprezza di tale pole 
mica sono I espressione distorta di divergenze politiche che 
esistono che sono reali e che riguardano le principali que 
stioni politiche sul tappeto Tali divergenze le conosco be 
nissimo ma sono convinto che esse non si superano ceni 
una polemica di cosi basso livello masi aggravano oltre mi 
stira e si incancreniscono in modo irreparabile Voglio ag 
giungere che tutto questo avviene nell ambite) della sinistra 
con la conseguenza che la De di fronte a questo e anche 
nella sua dialettica interna finisce paradossalmente per dar 
prova di compostezza e di misura 

Mi sono chiesto scrivendo queste) articolo se aveve) i nu 
men per farlo Sono iscritto al Pds ho dato una n ano alla 
sua costituzione ho cercato sempre di rispettare le regole 
della vita interna del mio partito D altra parte Ilo sempre 
creduto nella necessità dell unita fra i partiti della sinistra 
condizione certo non sufficente ma nece'ssina per un al 
leanza più larga di forze preigressistc e democratiche Ho un 
buon rapporto anche personale con Crasi e con una parte 
grande dei dirigenti del Psi Sono slato partecipe della nasci 
ta del Comitato per una sinistra di governo Né sollevo oggi 
una questione di stile nella polemica politica (che pure 
conta) ma una questione di sostanza 

C raxi afferma che non vuole perdere tempo a par 
lare con Occhetto II segretario del Pds risponde 
che bisogna «aggirare o abbattere» il muro che 0 
ostacolo a qualsiasi discorso unitario e questo 

^ ^ ^ ^ muro é Craxi Ma iome volete che in questa si 
l ^ " * ^ — tuazione possa non dico andare avanti ma sol 
tanto iniziare un discorso per aprire una situazione nuova9 

Non è mia intenzione stabilire la misuro dei torti e delle ra 
gioni La discussione sulla politica ilei Pels 11 innrtueo ili in 
terno del mio partito considerai sbagliato e lo dissi aperta 
niente a suo tempo dopo le elezioni del 5 aprile il fatto e he 
il Pds non accettò la proposta di Martelli per un iniziativa co 
mune Pds-Psi-Psdì nei confronti della De e di altri per dare 
un governo nuovo al paese Ne>n mi sembrano né opportune 
né giuste le dichiarazioni del compagno Cicchetto sul movi 
mento sindacale Considero sbagliate le posizione di Craxi 
degli ultimi mesi (da quelle sul referendum ali accordei pre 
ventivocon la De dall insistenza sulla sua candidatun a p i 
lazzo Chigi ali atteggiamento nei confronti dei guidici di Mi 
lano) 

Su queste questioni é necessario discutere Voglio nvoige 
re con modestia e umiltà un appello alla misura e al senso 
di responsabilità Costituendo il Comitato per una sinistra di 
governo abbiamo cercato di evitare in tutti i modi che esso 
fosse I espressione delle minor inze dei partiti di sinistr i o 
che potevs» essere usato da questo o d i quello per 11 lott ì 
interna ai rispettivi partiti Vogliamo andare avanti ceis) V 
spingere a un iniziativa dei gruppi parlamentari della sinistra 
storica nei confronti di altri gruppi (Pri vereii la stessa De) 
per discutere delle questioni programmatiche e politiche in 
vista di un superamento del governo Amato e della cosimi 
zione di quel governo di larga ceializionc di cui il paese ha 
bisogno e che appaia un governo veramente nuovo |x r i 
suoi programmi per il sue) modo di governare per la sua 
composizione l.a discussione se questo governo debba es 
sere di transi7ione o d i svolta mi sembra inventa puro no 
minalismo Le questioni sul tappeto sono note una riforma 
elettorale che sia discussa e approvata dalla Commissione 
bicamerale e dal Parlamente> alcuni nodi della cnicstiont 
morale (il finanziamento pubblico dei partiti I immunità 
parlamentare ecc ) una politica economica di rigore e giù 
stizia sociale da perseguire nei prossimi tre anni 11 presiden 
te Amato ha annunciato che il governo presenterà proposte 
di legge che accogliendo la sostanza delle richieste referen 
dane evitino i referendum Rite ngo positiva una tale iniziati 
va ma avrei preferito che essa venivo presa dai gruppi par 
lamentar! della sinistra 

I problemi drammatici del p lesi e il pericolo di collasso 
della democrazia non si alIront ino con la polemica violenta 
e alzando ognuno la propria vex_e ma con la pazienza e la 
tenacia del ragionamento e de I confronto politico e cultura 
le 

I filmati sull'Olocausto 
ci impediscono di dimenticare 

Sostenere la superiorità del documento-immagine non vuol 
dire difendere un linguaggio, ma scrivere la storia di tutti 

Se va in tv il frastuono della memoria 
SERGIO ZAVOLI 

m Questo secolo che pu 
re si e inventato come ncs 
sun altro la clune nsione del 
tuturo - proie It indo I uomo 
non solo in I e o smo ma an 
che nel soglie) di rifare tutto 
se stesso - ò quello che più 
di ogni altro sta appel lando 
si alla memoria Mal e era 
stato noli ève) mode rno un 
cosi stringente bisoc'no eli 
non dime ntie ire 11 Stona 
Perché ' Pere be' un ì str.ieirdi 
nana eombm izione eli CITO 
re orrore CI sede ine ora e ri 
di non tanto eli eve nti e di 
i spcne nze c|u infoili moniti 
i di paur i H ìltronile un 
uomo e> un uomo per eie) 
che la storia gli h i iggiunto 
e gli ha tolto e persino pe r il 
modo in e ui i ss i perelur ì o 
si sfalda ne II i nostr ì me ino 
ria ( lussa se ne i toulu rsi la 
vita Prime) l i u non fu ass ì 
lito proprio el il tr ist ' iono o 
dal silenzio Lise latogli dalla 
sua storia «Un uomo che é 
stato torturato nm ine torni 
rato» aveva de tto 

Credo davvero chi I A VI 
sia morto di ricordo L i me 
morta» elice Borge s uno 
scrittore cosi lontano dalle 
vocazioni i dall t spenenz i 
eli Levi e la nostra e oc re n 
/ a il nostro sentimi rito per 
sino il nostre) agire Se nza il 
ricordo non si imo nulla 
non resti e he aspi tt ire 
1 amn i sia finali i l u i i n n i 
la una vita triti r i Li m e m o 
ria e ciò su e ui si fonda an 
che la nostra più complessa 
e profonda t o s i li HAI Nuli 
utilizi hn 'e ro die lotto - i l 
c o m p a g n o eli I igi r i he so 
praffalto non reagiste, pm e 
mare ia docilmente vi rso la 
morte - i il simbolo eli un i 
tragica debole zz i e he tutti 11 
port iamo. , ,dentro l.ajtr.o , 
1 mt igonisl ì A /»o unrnt 
I n u m o e hi aci i Urti|u<ilun 
c|iic cos i di suhirl ì e di far­
la pur di sopravvivere La 
morte sta dunque in mezzo 
a due forze che ci contendo 
no perche una prc\ ilga 
può bastare I insopporl ibili 
ta di un ricordo il rifiuto eli 
e|ualiosa clic giace in fondo 
ali animo come un infezio 
ne Un giorno qui Ha co 
scienza non e più governa 
bile gridi troppo per essere 
qualcosa di tuo soltanto e 
sempie pili spi sso non trov i 
iscolto Pirsino il muro di 

Gerusalemme aveva eletto 
Levi «non si pi ìnge più 

Il ri i'f ice i irsi non solo i 
Roma di idee e strumenti 
che furono e resi ine, tipici 
del processo idi nlific.itono 
de I nazismo è un e\e nte> ha 
quelli e Ile re ci un m o d i tor 
ilare a piangere pe i il più 
grave delitto del secolo l i 
forma e >trini i di pe rsecu 
zionc razziale fino ilio ste r 
minio di in tss i sue utente u 
te progr miniato Sicché 
mi ntre gli strume nti e he ci 
iwicinano alle sorprise del 
futuro aliontan ino eia noi I i 
cognizioni di I vissuto e ne 
cessano d i n d i n al piu in 
fluente eh essi l i tv di mi 
eli ire Ir i le ri i oggi pe re In 
non si pi rei i li eons ipevo 
le zz i dell e rron i se ne Ir ig 
ga la elovul i li zioui L i o 
pi re he v i s1 mina ta molto 

opportuna la r i p r o p o s t o n e 
fatta da Mixir 1 altra sera 
doli Olocausto Non e era 
nulla di inedito nell orrore di 
quelle immagini ma proprio 
questo e il mento di essere 
tornati ostinatamente ali ev i 
denza del documento per­
che la verità via via sconvol 
ta e riordinata non s infiac-
cbisca non scompaia non 
diventi un altra 

Il filosofo Theodor Ador 
no disse che d o p o Ausch 
witz e Htroschima non sa 
rebbe stato più possibile 
scrivere una poesia Naturai 
me lite non e andata cosi 
ma la metafora lui un fonda 
me nlo e lo capii d o p o aver 
visto lo sce neggialo tclcvisi 
vo dedicato a Wiescnthal 
I irchilctto ebreo votatosi al 
II ne ere a dei nazisti respon 
sabili della soluzione fina 
le Li fiction aveva una fat­
tura eccellente ma eie') che 
11 fi >ci ava per paradosso 
era la sua drammaturgia 
forse perché non riusciva a 
elistruru dal semplice e tutta 
via fondamentale nfenmen 
to alla realta Credo c h e 
Adorno avesse ragione 
c|iiando si pronunciò contro 
I estetiz7azione della testi 
monianza giudicandola un 
modo di trasferire i contenti 
ti dentro la cornice dell effet­
to anzie he del giudizio Si 
dira che a ciascuno spetta di 
parlare c o m e sa e che que­
sta idea radicale della testi 
monianza in quanto prova 
diretta e toe> storicamente vi 
va eie IL realtà e dopotutto 
de stillata a pc rdcrsi insieme 
con la generazione dei testi 
moni La lesi di Adorno m i e 
parsa più chiara ascoltando 
una donna ebrea intervistata 
da, Arrigo Pctacco ne Ila, sua 
tr emiss ioni Iqtornt e la sto 
nu I anzia t - *»•> &» 
m signora 
clic perse a 
Dachau tutti 
i suoi cari e 
sfuggi non si 
sa c o m e alla 
camera a 
gas dichta ii " 
riva eli voler vivere a lungo 
perché morto chi vide ncs 
sun altro neppure il più re­
putato degli storici o digli 
si nitori o dei poeti potrà 
n udir i ctcdibilc q u c l c n u u 
ni Un giorno insomma tut­
to rimarrà affidato alle vo 
'entcrosc ma incredibili rie 
vocazioni ideolofliche alle 
rappresentazioni d ramma 
turgiche si non addirittura 
ali ingenua rapsodia dei 
cantastorie 

Mi era già accaduto eh 
pi risa re .a qualcosa del gc 
nere qu melo alla trasmissio 
ne Oh» austo (lice l ibre sce 
ncggi ito americano sullo 
sterminio degli ebrei) segui 
un inchiesta realizzati da 
Arrigo L v i di gr in lunga più 
fedele e ammonitrice Agiva 
qui un e Icmento che la 
mancav i cioè il rapporto 
diretto fra realta ed emozio 
ne P u uno strumento cej 
uuinicativo delegato a con 
si rv ire Le ostddit ta m e m o 
ria collettiva non 0 questio 
ni el i poco Mentre il dexu 

«Il timore di quella donna 
ebrea che voleva 

vivere il più a lungo 
possibile perché non 
credeva agli storici» 

mento di Arrigo Levi attra 
verso I incontestabilità delle 
immagini con il minimo di 
mediazione favoriva la c o 
scienza morale i storie a del 
la vicenda le costruite vero 
simigltanzc dello scene gina 
to aprivano varchi al dubbio 
e forse prestavano qualche 
alibi alla rimozione Altrct 
tanto a mio parere t a c c a 
duto per Winerillial I giova 
ni soprattutto devono aver 
guardalo con una punta eli 
sconcerto se non anche di 
meraviglia a quel personali 
gio sin troppo calato nella 
sua esemplarità Quasi divcl 
to dalla sua stessa vice nda 
sembrò impersonare I esle 
tiz7azione della ti stimo 
manza» di cui parlava Ador 
no Ma il timore e he un gior 
no nessuno possa più crede 
re alla realtà dell Olcn insto 
quasi mi assali guardando la 
puntata di Mixer i\\i (no 
vanni Minoli dedite') anni f.i 
per la prim i volta allo sti r 
minio di Bergen Belsen Li 
realizzazione di quel liltn ito 

richie se Illa troupe de I « V i 
VIZIO di as iste nzri psnologi 
e a» dell esercito inglese tren-
tatri giorni 11 documentari­
sta Syilnt) Bcrnstun re 
spejn,abili delle riprese iot i 
una punì ì di ingenuità ave 
va chiesto la consulenza di 
Ihtc'icock 11 grande regista 
si limito lagioncvolmentc a 
elare questi suggerimenti se 
quenze semplici montate 
clemcnturmentc prive di ri­
dondanze di effetti suggesti 
vi Propose di film ire non 
solo I orrore ma anche lesi 
s ten/a normale quotidiana 
che e outiniiava intorno al la 
ger 11 ri gista insomma 
consiglio qualcosa che era 
tutte) fuorché appunto I «e 
stehzzazione della ti stimo 
manza Al re sto disse pcn 
sera la semplice nlcttura di 
Mi in Ktmipt elove ogni cosa 
e minutamente annunciata 
I Olocausto stesso vi trova i 
suoi presupposti teorici ma 
si giudico quel libro un deli 
rio e loé allo stesso modo in 
cui ancora oggi stentiamo 
a e rede re a queste parole «Il 
corpo umano contiene la 
quantità di grasso necessa 
ria per produrre sette pezzi 
di sapone abbastanza (erro 
per lare un chiodo una 
e|u intit i di fosforo sufflè ieri 
te p i r ricavarne duemila l a 
pexthic di fiammiferi zolfo 
quanto basta per liberarsi 

d illc proprn pulì i 
Sullo scili mio dietro 11 

signora ebrea che non vuole 
morire por paura che doma 
ni non si possa i r e d e n ai li 
bri vidi le e atastc di oe chiali 
di denti d o r o e di capelli 
c h e i nazisti si apprestavano 
a riciclare e scene analoghe 
trovai nella serie televisiva 
La guerra che cambio il mon 
do di Montanelli e Cervi 
L orrore era sempre li fcr 
mo inconfutabile e «invero 
simile più di quanto per 
paradosso una finzione 
avrebbe potuto re nderlo «ve 
rosimilc Cosi accadeva in 
tre eccellenti programmi di 
Massimo Sani -«Olocausto» 
«Testimoni del terrore «Pri 
gionien - nel lamoso «Da 
vid Rtibinovich» eli Enzo Bla 
gì e in altre sue rigorose testi 
monianze 

Il sostenere la superiorità 
del documento immagini 
non e> mera difesa di un lin 
guaggio Si sa del resto t h e 
la sequela de III idee e d i Ill­
azioni umane resterà larga 
mente affidata ali uso se u n 
tifili) oppure letterarie) o 
poetico della p troia ( io 
che ha vcrauie ntc se guato la 
vita dell uomo non si é sot 
tratto alla parola e non e in 
da to di conseguenza per 
duto Pi nso a Se iiueslo e un 
uomo di Prime) lx"Vi Ma i 
lecito mi d o m a n d o e Incelo 

«// presente non deve 
diventare il laboratorio 
dove tutto ntominaa 
senza che si sappia 

come andrà a finire» 

re a un libro scppuri gr ì 
d e di lasciare le s ' i s s i tr ie 
i c della tv il n i n i i r ' o 
q u a n d o i o 1 ha e di npro 
durri e colise a in i si ni 
pi,inni ntc 11 le alt i ' A un li 
bro dopotutto se ni può 
opporre un litro d si gno 
diverso Non si priti tuie 
forse proprio in questi anni 
di risi riverì la stona de II O 
lex aus lo ' Ali a t\ v i dunqui 
riconosciuto che proprio 
quando (a u n mime) del suo 
mestieri quello di vede le e 
ascoltare qu isi riproduce n 
do quello che per Rollini 
Barthe s e r i il grado zi ro 
di l lo si rivi ri e s s i f i rmi i 
prolunga indi (imi uni lite 
quell altritni liti labile segno 
della e eisc le nza e he i L e o 
dell i memoria 

Saul Bcllow ,irisse ch i 
«bisogna dimenile irsi di ri 
cord in non ni s t o ad ivi 
re quest ì lek ì sfidile lat i ili I 
ricordo e inzi mi i (informo 
a Tullia /evi qu indo dice 
che bisogn ì se nz a tre gii a 
le stimoni in e tr isr i ' tle ri la 

n i ni ri i 
Me Lulian 
1 abusato Me 
I uhan ci av 
v >rtì «Dalla 
tv doviemo 
aspettarci 
che * riva 

. i ora per ora 
una slon i distillata a diven 
tiri seniori più la stona di 
tutti Ma se I omologazione 
sovertlucra il nostro potare 
el igovin ari gli i (felli vivn 
ino un i vite nel i alla quale si 
potia solo issiste re Per non 
i sse re i pali c*i questa sven 
tura appropriamoci dunque 
del p r i s t i n i i trasforma 
molo ion ie mi pare volesse 
diri Mi I uh in nella nostra 
sle>n ì 

Cosi fra le 'ante cose non 
si ni pre IH rie voli che si di 
e ono della televisioni v a s i 
diramente ascritto a suo 
me ritei il tr itte ne rei non solo 
eon gli (A_eln su un passato 
< he non e mal p issato del 
tutto e ciò per ivitare che 
I unni si i facci i de I ptesen 
te il I ibor nono in cui ,utto 
ricolmile la lasc landosi 
guardare senza che si sap 
pi i come puei melale a (in 
i Inveii lo s appi imo sei 

nullo! i di uomini e he si per 
dono ni II in i ittr ivi rso un 
i ninno 
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Un lager tedesco e un carcere in Florida 
• • ( osi ( orni i in i un mt s( 
f t lami ni i ininu 1 issi 11/ 1 ci* I 
l i ! v di St 1(0 ni 1 ri( orti m un 
< vt nto tr iŝ i ti i |>tirtr )ppo si 
tjnifK ilivo * r>nu il r istn II 1 
nu nto in I uhi Ho fli Kom 1 ni 1 

l i pi t 1 rn tt< / / i < 1 n m i n 
/ i o n i OL,I>I il »bbi imi si t,n il 1 
ri positiv ini» liti I 1 tr ismissio 
ni Mi\i 1 k in tu ì ) di II litio 
II ri pi r <)ui 10,01111 li 1 in mi 
u r t o vi u so ni liofili propost i 

R i t o r n a 1 il 1 inqi tnt K|II il 
tri s imo u in iu r in* di II 1 Kn 
statina ht 11 notti di 11 risi ili 
t In. 1 ippti si ut 1 il p runo itlo 
vistoso di II 1 pi rsi t 11/ o n i in 
tisi imi 1 furor u n i m\ iti I )r> 
sin iisouitu iniLtli i n di m yc /1 
di 1 hn 1 1 ni 1 11 nlo I i rono 1 
morti 1 <,< u h m I 1 i di p r! iti In 
un 1 notti Vk nlr< il un mio li 

tratto nu or 1 si ( o n t r itti! iv 1 
pi r I ibil< K jinsi/ on< d un 1 
p a i fittizi 1 s mi it i I il p t tod i 
Moti n o 1 n i/ist n /1 i\ ino I 1 
tor< 1/ on< in I in I 1 I t l e r 
III ima s 1 1 t im[ t IR mt 1 d< 1 
I Austri 11 | roprio qui I i [ 1 rs< 

111/ioni alitisi mita r a d u n i s i 
punti mimin l imabi l i n u d i l i 
mi si sui cessivi ili invasioni 
U d i v a m u i t n I \ u ropa n o n 
riusi iv 1 u i p in so lo . i VK nn 1 

1 sun ut i rono r)7S e b r u (Jm I 
1 In S I K I 1 ss< d o p o t tristi' 
m u i U no to Ma n o n a b b istan 
/ i U i o pi ri hi si i m o ipriti il 
pnn ' r mtm 1 di (j iovanni Mmoh 
pi r t u r tr i s m i s s o il film re 1 
U// ito ut l Arì d 1 Sidney Iti rn 
sti m IH 11. u n p o di sti rminio di 
l i t i isi i i lii Isui Un d o e u m e n 
t ino t In unire b lu prou tt ito 
ni III v noli i 11 re1 i l i / / ilo in 
1I11 pi r qui sto ollrt 1 hi p* r 
ino tr irlo u ti d i sebi 1 tu ni 
L Ì\ in i o finiti \ m o di non s 1 
pi ri Ci n i r m o 1 meri (libili 
«.i n i s o n o n i t o r i BerijenBel 
s i l u r i solo u n o d i 1 quasi u n 
qm imi 1 1 impi di morti sp irsi 
IH I K( 11 h (1 fu 1 hi dissi /)t l | 
to pi 1 il ili 1 Mori 1 - i b i qu i 1 
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s o C (> a n i ora 01^1 (il n v/ist t 
beli? 11 i o t i Dujrt 111 1 lo stori 
1 o l) ivul Irvine pi r es i n ip io > 
ehi ni'tja I ol ix a n s i o ( 1 1 
q u e s t o 0 in milito - 1 fu lo in 
spiea In German ia i s i s t o n o ìr> 
qruppi n e o n i/isti 1) 1 noi forsi 
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ri 1011 li testi r ìp 1U ( li li in 
il IL ri u n i v r<x u litri s imboli 
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Noma bis o r f a n i / / il 1 d ili i di 
slra du i se t t imane f i l i poti k 
v i d e r e oi^m d o m i m i m u l i 
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1 i nno [> irti di un 1 pi ni o lo 
s » iute rn i / ionale in r 1 1 hi li 1 
coUcitami liti lor t i i si ijiov i d i 
kjli ( li ment i più fai morosi d i I 
l i v i r s i o n e (Ju nu lo v< 11111 p ò 
e o ti m p o f 1 in It ili i I) ivid Ir 
u n i i 1 ti uni in un l i b i c o 10 
inai lo un 1 sua di lir Ulti confi 
r e n / 1 siili 1 (al ila d i Ilo stt rini 

1110 in mt / / o itjli squ Ululi 
n i/iskin nostr ini 11 pol i / i 1 in 
dividilo mi IH M i n o Mi r lmo 
il fililo 111 in hit o 1 hi I >\or iv 1 
pi r 1 H IVI/I si un ti d iv i iti 1 
1 IH inquino k md ìqmi siili 1 
str mi di pi i / / a 1 ont in 1 u n i 
s i ndo Pie Irò V i lpru l 1 Qu i Mi 
s o n o 1 pi rson iî î i 1 he ^ravit 1 
no in torno il r u m i nji nti 
m o n d o n i/ist 1 K11 ordì m u n ì 
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n o d o più ose u ro di 11 1 Stori 1 di 
ques to s i t o lo p e n t i i non a i 
t id 1 m ti più m i n t i di simili 

Ni II 1 s u o n i l a p irti di Mi\ir 
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P irl ito ini or 1 un 1 soli 1 ili un 
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ilimi ntn in 1> 1 d o d i u inni m 
un t m t n d i s i i m a i i o d i 14Ì1 M i 
ti Uniti 1 11 \uni to l i 1 n m fnu 
s t Silu 1 fi ir ildmi u 1 us u 1 di 
ri iti issoi 1 iliu 1 f i \ o ru im ' 
nn nto Non li 1 p irtei ip ito ni 
ili un 1 t/i ni \uili ut 1 n o n ri 

sul! i no u l t imi provi K ili d i l l i 

sua idi sioni ,n movimi nli ili 
l i lxr i / ioni r 1//1 ili pi r li r si 
l i n e i l i sol tanto I i s t r a d i / i o n i 
in Itali 1 Ma st 1 li ni itat t di 
1 mero mentr i l i giusti/i 1 
un i ni 111 1 infr iniii m i o un 

trattato i n t e r n i / t o n a l i qui Ilo 
ili St rasburgo si irinei ra d ie t ro 
1 iviln bu ro t r 1I111 indeiiiii di un 
p 11 si 1 iuk I imi) ise 1 i ton 
un i n i . i n o Pi ti r St u h i 1 h i 

d i t t o p o t o d ip lom itit u n e n t i 
1 hi si t o n d o lui 14I1 st iti { mti 
n o n 1 on t 1 d o n o 11 str id i / ioni 
1 Silvi 1 B ir ildim pi ri hi il > ni 1 

si i s e e f m i n u t i t i il 11 te pr ^ o 
m i^ra/it 1 si tilt n / t ili ni IL,I 
tr iti I roppo m ni ri si 1 i m b 1 

s u iton tonfimeli e depist i t i» 
d i t t i l i se nti MA di p r o u SM 
di m ili 1 V 11 ( 01111 d e Intuì 1 
ili 1 L>iusti/i 1 di un p 11 si t o m i 

il nostro 1 tu ivra mi tu t inti 
difetti ni » n o n a m m e t t e | x r 
e s e m p i o la pi n i d i morti O r i 
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Buon vi itj^io s i u i o r imi) isi 1 1 
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